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Le cifì*e della Civiltà 
11 vero «re dei numi» d'Italia non 

ò — come sì ofoda comunamenta — 
il Tevere e noanclio il Po. B' inveco 
il fjeta, lo cui acque hanno la virtù 
di (lispardore o oaiioellaro tutti 1 ri­
cordi — e gli italiani vi tii tuffano vo­
lentieri uscendone smemorati. Perciò è 
più che utile, neccMario rinfreacaro 
loro i ricordi a illustrare con vecchie 
cifre fatti nuovi. 

Oli uomini politici che sono .stati, o 
che potranno os.wro a! governo vanno 
dicendo tra l'allro, elio l'Italia è una 
nazione prospera, ricca, felice. 

Vediamo corno slamo... ricchi, felici 
e civilil 

L'Italia offro la maggior peroenlualo 
europea alla doliiiquonza ed all'analfa­
betismo; 

Analfabeti Assassini 
pei' Offrii per ogni 

100 abitanti 100 m. abitanti 
Inghilterra I2,'i5 0.01 
Germania 18,— 7,88 
Svizzera 9,70 4,3S 
Olanda 8„55 • 0,80 
Svez. Norv. 4,0.5 0,05 
Russia .f8,~ ao,01 
IlalÌR 51,20 31,82 
Spagna .(0,75 20fiH 
Austria ;ffl,8o 13,70 
Francia ij-l,— 14,20 

1 popoli più poveri sono ì più anal­
fabeti, o i più aniilfaboti sono i più 
delinquenti. Noi, la Europa, siamo in 
ciò in coda persino alla Spagna ed alla 
Russia... nella quale si uooiilo mono 
cho da noi, non ostante il terrore rasso 
e quello bianco! 

Se poi o.̂ 3tìrvtamo nella sola Italia 
il l'enomono, osso ci conferma nella 
convinzione sperimentalo che, cioè, le 
popolazioui più povere sono anche le 
più ife'iioranli e lo più delinquenti: le 
meno civili. 

Analfabeti Assassini 
por ngnl per ogni 

tuo abitanti 100 m. abitanti 
Oirgeiitì 133,— 00,— 
Sassari bl),— Sii, -
Trapani 47,— :i3,— 
Napoli 48,— 2!,— 
Cremona a),— 2,05 
Sondrio 18,- 2,47 
Padova 30,— 3,15 
Bergamo IS,— 2,!2 
Mantova 23,— 1,87 

I paesi che spendono ineno per i 
iiilanoi militari ep«« peri bilanci pro­
duttivi (agricoltura, pubblica istruzione, 
lavori pubblici ecc.), hanno meno anal-
lìibeti e mono delinquenti. 

Inf/ilti, se ne volete la prova, con­
frontate col primo specchietto di questo 
articolo, il seguente, che conliono la 
distribuzione delle entrate dell'orario fra 

Bilanci lììlanci 
produttivi militari 

Francis 18,03 40,22 
Inghilterra 35,00 28,75 
Germania 21,25 43,35 
Russia 14,30 38,25 
Italia 9,92 40,40 
Austria 20,53 39,70 

Per V/s/ruiiono pubblica, la Fran­
cia sponde il 0,25 per cento delle sue 
entrate; l'Inghilterra 10,75, l'Austria 
l'S,20, la Russia il 5,75... VItalia il 
•^79. Noi siamo, nelle caratteristiche 
della civiltà, in coda alla Spagna e 
alla Russia... ma in compenso siamo 
alla testa di tutte le altre nazioni nei 
bilanci militari, nell'analfabetismo e 
nella delinquenza I 

X 
L'ou. Maggiorinoriprende nellaNuoDa 

Antologia il problema che vi ha già 
trattato qualclio anno fa; la lotta con­
tro l'anallabotismo, portandovi criteri 
nuovi ed avanzando' proposto interes­
santi. 

Egli comincia rilevando la dolorosa 
situazione in cui ci troviamo : il paese 
è funestato dalla piaga dell'analfabe­
tismo e dell'ignoranza ad uà grado 
intollerabile e che non ha riscontro 
nel mondo progredito ; la scuola è im­
potente ad educare lo nuove geneia-
zioni, specialmente nel centro e nel 
mezzodì dell'Italia e dalle Isolo ; le 
leggi sull'istruzione elementare sono 
•dellcieuti ed inosservate ; i Comuni 
versano nell'assoluta impossibilità di 
provvedere 1 mezzi necessari. A ripa­
rare a tutto ciò necessita una soluzione 

•organica, quale sarebbe data dalla so­
luzione dei seguenti problemi ; rendere 
efficace l'obbligo della scuola elemen­
tari in tutti i comuni del Regno ; istruire 
le giovani generazioni che sfuggiranno 
all'obbligo sancito dalle leggi ; prov-
•vedore ai mezzi necessari. 

Su questi tre punti, con copia di 
argomenti e di considerazioni, l'on. 
Maggiorino Ferraris fa capo a propo­
sto precise ; l'efilcaoia dell'obbligo della 
scuola elementare si risolve con la 
durata della scuola stessa e l'adempi­
mento doll'obligo della frequenza. In 
quanto alla prima, si deve portarla 
a sei anni per tutti i Comuni do! Re­
gno j oltre a questo, ogni Comune deve 
avere un asilo d'infanzia per i ragazzi 
da 3 a 0 anni. In quanto al secondo, 
risultati decisivi si otterobbcro in breve, 
affldando, con modesto onore al bilan­

cio dello Stato, una vigfilanza sui Co­
muni, ai magistrati popolari, ai pre­
tori ohe ovunque, nella campagne, sono 
circondali di simpatie o di rispetto, 

L'istruzione delle generazioni sfug­
gite all'obbligo sancito dàlia legge si 
risolvo con la scuola sorale obbliga­
toria por i maschi dai 10 ai 20 anni 
che non hanno subito l'esame di pro-
sciolimento dalle classi elementari, con 
la scuola serale obbligatoria per i ma­
schi dai 20 ai 24 anni, esentati dal 
servizio militare, sempre quando non 
abbiano la licenza olenientare, con la 
scuola reggimentale obbligatoria por i 
maschi sotto lo armi. Par tutto questo 
occorre che i maschi siano sottoposti 
a 17 anni ad una vera a propria lava 
scolastica, con eque esenzioni per ra­
gioni di lavoro, dì ubicazione delKa 
scuola, ecc., ma con metodi e criteri 
rigorosi, come par la leva militare. 

1 mezzi necessari si concretano in 
una apesa di 5 lire all'incirca per a-
bitanttì all'anno. 

Oggi i Comuni esigono assai mono, 
vale a viro approssimativamente L. 
80.100.000, di fronte ad una spesa 
necessaria di L. 162.400 000; lo Stato 
contribuisco ora por circa 17 milioni, 
esso dove dare la dilTeronza in circa 
05 milioni. All'uopo dovrebbe inseri-
vere ogni anno in bilancio una somma 
crescente di 5 milioni circa ; 5 il pri­
mo anno, 10 il secondo, a cosi via. 

Questa — secondo l'on. Maggiorino 
Ferraris — è la sola soluziono pratica 
a seria. 

Otto ure di lavoro 
EHatti sulla produzione 

Come ai sa in Francia vanno intro­
dotta da alcuni anni negli stabilimenti 
dello Stillo là giornata di otto oro di 
lavoro, questa antica e prima domanda 
all'agilaziono socialista nei tempi in 
cui la formula si riduceva ai famosi 
quattro «otto» — otto oro di lavoro, 
otto dì riposo, otto di svago e otto 
scellini al giorno. 

Ora rUitltìio del lavoro francese ha 
pubblicalo dei dati sui risultati otte­
nuti da questa riforma. E' noto che, 
ad appoggio alla riduzione, si afTerma 
ohe la diminuzione delle ora è com­
pensata dalla maggiore intensità, cosi 
che la produzione non viene in l'ondo 
a soffrirne troppo. 

CIÒ posto, ecco lo notizie quali ven­
gono riportata dal bollettino dell'Ullloio 
def Lavoro d'Itaiia : 

« La giornata di otto ore fu stabi­
lita in parecchi servizi dipendenti dal 
Ministero delle Posto o Telegrafi oc­
cupanti complessivamente 3725 persone. 
Gli effetti sono stati divarai a seconda 
della diversità dei lavori in cui erano 
occupati gli operai, a cui l'u ridotto 
l'orario. In stabilimenti meccanici, in 
CUI la produzione è condizionata dalla 
rapidità delle macchine, spingendo l'a­
ziona di questo al ma.saimo e utiliz­
zando ogni possibile semplificazione del 
l.ivoi'0, corrispondentemente a diminu­
zioni di orario del 2U por conto, ai 
ebbero diminuzioni della produzione 
solo del 10 per cento Nello occupa­
zioni invoca in cui il lavoro ò propor­
zionale al tempo di occupazione ai 
ebbe con la riduzione di orario una 
proporzionale riduzione del lavoro utile. 

Nei servizi dipendenti dal Ministero 
della Marina la giornata di otto oro 
era applicata nel 1904 a circa SÌJ.OOU 
operai, dei quali l'orario era prima 
di oro 9,35. Si nota la stessa varietà 
di risultati, per di più discordi secondo 
i diversi ragguagli, Secondo alcuni 
complesaivamante la produzione sa­
rebbe notevolmente.diminuita, secondo 
altri non si avrebbe diminu'.ione o 
essa sarebbe stata compensata da un 
aumento generale di attività, pai vari 
rapporti ai rileva carne nei lavori 
prettamente manuali l'intensificazione, 
di attività da parte degli operai ha 
potuto far si che il rendimento ultimo 
fosse pari a quello anteriore alla ri­
duzione di orario, mentre nei lavori 
che dipendono slroltamento dall'azione 
di macchine, una diminuzione, par 
quanto meno che proporzionata alla 
riduzione di orario, si è verificata. In 
alcuni casi ancora, per perfeziona­
mento del macchinario ecc il maggior 
rendimento del lavoro ha compensato 
più che proporzionalmente la diminuzio­
ne dovuta alla riduzione di orario. La 
soppressione del lavoro a cottimo, che 
è stata spesso contemporanea colla ri­
duzione dell'orario, contribuì a sco­
mare l'intensità della produzione. 

La diminuzione è imputabile anche 
alla minore quantità di lavoro affidato 
agli arsenali nel biennio 1903-04 in 
confronto con gli anni precedenti. 

In parecchi casi si sono avuti la­
menti da parte di operai dell'industria 
privata, perchè gli operai degli atabi-
limenti pubblici facevano loro una dan­
nosa concorrenza nello ore posteriori 
alle otto ore dalla giornata ridotta. 

(n uno stabilimento dipendente dal 
Ministero della Guerra rosperìmento 
fu fatto, con serio controllo, dal l. 
settembre 1!)J3 al I giugno 1901. 

Agli operai, pagali sia a cottimo che 
a tempo, fu assicurato lo stesso salario 

che avanti là rìduziono; nonostante 
perfezionamenti del materiale di lavoro 
a la maggiora attività degli operai, si 
ooiistàfò una perdita elfetliva nel ri­
sultato ultimo dalla produzione. 

I W l i i m I lui I IMI' I BMIIW : 

Le proprietà dello Stato 
11 Ministero del Tesoro ha anche 

quest'anno compilato il conto ganerale 
della proprietà dello Stato. 

Notiamo che là ferrovie (materiale 
immobile) sono valutate un miliardo e 
duecento milioni, come erano, cioè, 
valutato durante l'osaroizio privato, 
in attesa di conoscerà meglio i risul­
tali economici del nuovo assetto fer­
roviario di Stato ! canali e corsi di 
acqua sono stimati 43 milioni e 20,588 
Uro dalla quale somma '10 milioni fi­
gurano pai canali Cavour, t 3 milioni 
dei corsi d'acqua sì ottennero calco­
lando 1» loro rendita madia annua 
par ferza motrice in 150.000 lire a 
capitalizzando al 5 pav canto. 

11 materiale telegrafico (linea terre­
stri a sottomarino, macchina, ecc.) è 
valutalo 3.858 290 lira. Il valore eco­
nomico è quello assegnatogli all'atto 
d'.-icquisto, perché se fosso basato sui 
reddito nodo doll'osercizio dei telegrall 
sarebbe maggiore. 

! boni di natura industrialo dallo 
Slato sono osloolati in xm miliardo e 
lire 39.i953.559. _ 

Il Governo italiano 
paga 9 milioni al Vaticano 

Il Messaggero annunzia che il Oo-
varno ha transatta la causa delle Cnrio 
generalizie, pendente (;ol Vaticano dal 
1870. Con quesla transaziona il Go­
verno si 6 obbligato a pagare alla 
Santa Sedo la somma di 0 milioni. Tra 
milioni furono consegnati in rendita 
italiana all'avv. Chiari, rapprasontanto 
dalla Santa Sede, più 167 mila lire in 
biglietti di banca per i rotti. Sei mi­
lioni rimangono vincolati e par essi 
lo Slato p.igherà soltanto gli interessi. 

Il Governo favorevole all' indennità 
parlamentare 7 

Il Mattino scrivo ; 
«̂11 Consiglio dai ministri si occuperà 

della ripresa dei lavori parlamentari 
A proposito del progetto per l'inden­
nità parlamentare il Governo si di­
chiarerà favorevole ad e.sso, ma farà 
tutte le sue riservo circa l'attuazione 
pratica della riforwa progettata. Si 
crede che la questione dell'indennità 
non sarà risolta nella prossima discus­
sione, ma si conosce però che la pro­
posta di indennità guadagna molto 
terreno ». 

La rifiuzione del dazio sul petrolio 
e i Comuni 

Dal Ministero dell' interno è stata 
diramata ai prefetti una circolare per 
richiamare la loro attenzione sulla 
disposizione dall'articolo 1 della legge 
21 marzo 1907 n. Sfi con la qu.ile, 
allo scopo dì mettere 1 Comuni e le 
Provincie in grado di approdttare su­
bito del beneficio della riduzione del 
dazio doganale sugli olii minerali, di 
resina e di catrame, si dispone cho 
lo aiuministrazioni comunali a provin­
ciali abbiano diritto di esigere dagli 
appaltatori uUa rìduziono dei canoni 
corrispondenti alla riduzione del dazio 
dogan.ilo. 

Un progetto di iniziativa parlamentare 
per l'avocazione delle scuole primarie 

allo Stato 
Il prossimo numero dei «Diritti 

della Scuola» pubblicherà quanto se­
gue; «Crediamo di poter assicurare 
che l'on. Nitli sta proparando, d'ac­
cordo con parecchi altri deputati del­
l'estrema, un disegno di logge di ini­
ziativa parlamentare per l'avocazione 
gradualo della scuola primaria allo 
Stato. Il disegno sarebbe presentato 
alla Camera nel giorno della sua ria­
pertura, con la firma di lutti i depu­
tati che si sono dichiarati apertamente 
favorevoli all'avocazione. L'atto doll'on. 
Nini è la conclusione deiragitazione che 
egli ha promosso nel suo appello ai 
maestri ». 

L'obbligo dei Comuni 
della VI classe scolastica 

11 ministro dell'istruzione pubblica, 
on. Rava ha inviato una circolaro ai 
prefetti, confermando l'obbligo dì isti­
tuire la sesta classe elementare anche 
nei Comuni che ne sarebbero esenti 
pel numero di abitanti o per l'esistenza 
in essi di una scuola secondarli, ma 
che abbiano scuoio suporlori facoltative, 
sino dal I gennaio 1904. 

Per l'ottavo Congresso Internazionale 
di Agricoltura a Vienna 

La Società dagli agricoltori italiani, 
presieduta dal marchese on. Oappolli, 
por facilitara l'Intarvonto degli italiani 
al congresso, ha ottenuto dalle ferrovìe 
dello Stato un ribasso estensibile fino 
al 60 per canto per il vloffgio di an­
data e ritorno sulle ferrovie delle rati 
e su quelle ohe fanno servizio cumu­
lativo. I termini convenuti sono i se­
guenti ; per l'andata dal 10 maggio 
al 23, per il ritorno dal 23 maggio 
al IO giugno. La distribuzione delia 
richieste ferroviarie vorrà l'atta gra­
tuitamente dalla Società dogli agri-
coltori italiani. „ _ _ _ _ _ _ 

TRAGICO" INCONTRO 
Ira due patiugllo di pollxloHI 
Il giornalo T?ie Tribune ha da Pie­

troburgo ; « L'altra sarà a Varvasia 
dna pattuglie di agenti della polizia 
sagrata ohe non si conoscavano si in­
contrarono in via Moscou. I due agenti 
deiia prima pattuglia volavano passare; 
gli altri dalla seconda si opposero. I 
primi due allora scaricarono i loro 
revoloers ferofido gravemente i loro 
camerati sconosciuti ad uccidendo una 
donna che passava. 

|l più celere stenografo del mondo 
220 parfils al minuto 

Un telegramma da Boston riferisce 
che si è svolta in quella città la gara 
annuale internazionalo di stenografia. 
Un giovane inglese di nome Herbert 
Godfrey, ha vìnto il primo premio, ste­
nografando, col metodo del Pitman, 
220, parola al minuto 

lì Godfreĵ  ha '̂ tì anni e vinse lo 
stesso premio l'anno scorso. A giudi­
zio di un perito, egli potrebbe rag­
giungere, durante qualche tempo, an­
che la velocità di i50 parole al nd-
nulo. 

Resta a sapere quale oratore avrà 
la lingua cosi sciolta e rapida per 
parlare con una velocità cosi sorpren­
dente. 

La tassa da bollo sui biglietti speciali 
per II trasporlo dfoli oparaì 

11 Ministero delle Finanze, d'accordo 
con quello dei Lavori Pubblici, ha de­
cìso cho la lassa da bollo da perce­
pirsi sui biglietti s))eciali di abbona­
mento per il trasporlo degli operai 
sulle lineo tramviario e le ferrovie e-
conomìtho, debba osaora in ragione 
dell' I .50 per cento proporzionalmenle 
all'importo dei biglietti stessi. La nuo­
va tassa è molto inferiore a quella 
dianzi porcopita. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi fl, S. Celso. Domani 7, S. Sa­
turnino 

Effemeride storica 
Barbaro patriarca — fi aprile 1594 

— Barbaro prende pos.sesso del pa­
triarcato dei Friuli. (Pelizzo. « Storia 
del seminario» p. 53). 

i¥ons. Francesco Florio. — 7 a-
prile 1792. Muore il letteratissimo mons, 
Francesco Florio proposito della me­
tropolitana. Nominato vescovo dì Adria 
non .accettò la nomina. («VitadìGrà-
denigo» p. 21). 

Cronache provinciali 
Saciie 
Omaggio. 

5. — In una delle ricchissime ve-
trìnedellanuovaoartoleriaZillì&CJomp. 
è esposta una artistica pergamena, 
lavoro del nostro caro concittadino 
prof Giulio Pletli. 

La miniatura, in istiìe ftoraale, e su 
fondo azzurro, a leggeri e snelli fio­
rami in oro giallo, leggiadramente di­
sposti ed incornicianti la seguente de­
dica, che merita es.iere integralmente 
ri portata, non solo per la sua fattura, 
ma per rilevare il merito dell'autore, 
il quale è un commerciante, che sa 
spiccare il volo sopra i pesi e bracci 
ed attìngere dall'arte quell'ispirazione 
che è sogno di non comune coltura o 
di ocietlismo letterario ed affettivo. 

Al Dottor Luigi Pancotto 
che 

con intelletto d'amore 
salvommi da fiera polmonite 

spiando 
come nocchiero fra le onde 

l'ultimo bagliore di mia vita 
pei tramiti 

al porto della salma 

A Lui 
cho lo pavide ore de' miei afTelti divise 

rincuorando sempre 
mai disperando 

e fti' giorno della notte 
nelle veglio angosciose 

All'amico al fratello al luminare 
cui debbo 

il ridesto sorriso primaverile 
con animo grato esultante 

— Offro — 
Saolle, Aprile I0O7. 

A R T U R O POI .ETTI . 

Tanto il lavoro miniato che la de­
dica fecero buona impressione nel 
pubblico, e noi manifestiamo la nostra 
compiacenza pubblicamente all'amico 
Giulio ed all'autore, ed alla rinata sa­
lute del Paoletti Arturo ; nella spe­
ranza che Saciie, che ha pur troppo ! 
pediatri, psichiatri, frenologi, chirurgi 
ed alienisti.,... a josa, vanti i suoi 
bravi professionisti, senza però averne 
bisogno. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

Giacinto Gallina 
Ùommemoraiione fatta. dalVam.Er-

menegtldo Qotlardi, alla Soolèlà 
per l'insegnamento popolarti di Sa­
ciie, 

(Vedi n. 66 e aeguentì) 
Cosi scriveva col cuore il povero 

Giacinto. 
Ma la verità è ch'egli non è stato sol­

tanto discepolo, ma emulo di Goldoni. 
Coma Goldoni parlò dirattamante al 

popolo tlalla scena, lo foea piangere, 
sorridere, ritrovare sé stesso, la storia 
delle sua aspirazioni, de' suoi errori. 

Ma, partito dalla imitazione goldo­
niana, ai accorse subito che la sOoietà 
nostra non era aguale a quella di Gol­
doni. Ora ai è meno riechi, meno ele­
ganti, meno felici, ma si ama, si lottai 
si pensa o anche si odia di più. È 
nelle ultime opere specialmente, Gal­
lina, non V ha dubbio, ha uguagliato, 
se non in qualche punto superato il 
sommo maestro. 

X 
l!d altre commedie aveva meditate, 

nuove geniali creazioni gli fiorivano 
nella lantaaia : mi dicova che una do­
veva esaere in lingua, e oha aveva 
fiide gli sarebbe riuscita imperitura; 
altra doveva essere II paese dele eia-
cole, uno di quo' tanti piccolî  paesi, 
no' quali i progotti grandiosi si incal­
zano e accavallano senza che uno solo 
no giunga mai a riva, o mentre i fari 
elettrici rispiondono per le strada de­
serte, e le guardio municipali hanno 
di festa tanto di almo piumato, raan-
càiin d'acqua da bere, la pellagra ser-
peg:gia pei tuguri e, ne mieta i conta­
dini, la Congregazione di Carità è un 
mito, a non si hanno danari por pa-
garo a fin di mese il magro stipendio 
al maestro, alla maestra a alla leva­
trice, 

E ad altra commedia Sema bussola, 
aveva già dato mano, scrivendone dì 
già il primo alto, e non potendo pur 
troppo terminare . . . . 

Povero Giacinto mio ! 
Il male insidioso t'aveva colto a Mi­

lano. Li parova fossi stato per uscirne 
liberato. Alla mito aura dalla riviera 
ligure, amici e ammiratovi angosciati 
domandavano ti desse risanato. 

« Gildo mio, mi scrivevi, domani 
va.do a San Ramo.... una specie dì do­
micilio coatto, imposto da' medici. Vor­
rei scriverti a lungo; dirti quanto ti 
voglio bene, quanto no voglio a papà 
tuo, a Vittorio nostro, forte a gentile, 
a'ia sua signora...̂  ma sono stanco,... 
Scrìvo peggio di una serva, e par ora 
bisogna che mi accontenti di inviarti 
un bacio fraterno. . . . » 

E quella è stata per me l'ulti.-na 
tua, ohe serberò gelosamente, religio; 
samente, relìgiosamante in fin oh' io 
viva. 

11 morbo, ribolle a ogni curi, limava, 
sgretolava la tua asistanza. 

E la ingiustizia del mondo cosi ti 
ha voluto, come col Tasso, avere l'ul­
tima vittoria di condurti alla sepol­
tura mendico. 

In una cella della casa del dolore 
a Venezia, ridotto ormai uno ache-
letre, supplicavi come un fanciullo ti 
portassero alla tua casa in Rialto, il 
cho non era più possibile, per godere 
almeno ancora il solo che fosse entrato 
libero per la finestra, poiché 

Oli occhi (loU'uom cerei n moremlo 
11 nolo 0 tutti l'ultimo sospiro 
Mandano i patti tilln fa,̂ .*onle luco, 

e tra lo braccia delia sposa, del fra­
tello, degli smìci, il 13 febbraio 1897, 
tranquillo o sereno com' eri vissuto, 
nella coscienza del bene ognora pro­
seguito e compiuto, a quarantacinque 
anni, sei morto con la croce sul petto, 
sei morto come un martire, un santo, 

E la croce a' tuoi funebri, non. è 
mancata, portata da un fanciullo. A 
te che hai «tanto palpitato d'amore 
a adorato in te l'inftnito e l'eterno», 
sono mancate invece le preci di chiesa 
e l'acqua lustrale. 

Ma la tua bara modesta, dai singulti 
a dalle lagrime di tutto un popolo 
adorante, sollevata tra volte, per estre­
mo saluto al simulacro di (ìoldoni, fu 
largamente benedetta e bagnata. 

X 
Signori a Signoro, da quei giorno 

grigio, di tulio irraparabile per Ve­
nezia, per l'Italia, par l'arie, sì sano 
compiuti dieci anni. 

Le opere del poeta, che ho gli scorsi 
giorni, riletto e meditato profumano 
di freschezza, ma è un dolora vedere 
che, mentre tanti libri noiosi o incon­
cludenti si pubblicano, di esse non 
siasi ancora pausate alla ristampa, o 
più doloroso ancora ohe quel grande, 
la memoria del quale dovrebbe non 
per onor suo, ma per onor nostro, 
essere sempre verde in tutti gli ita­
liani, sembri quasi quasi un dimen­
ticato dalla fortunatamente scarsa pe­
tulanza sciocca, che roraorosa e spa­
valda vorrebbe tenere lo scettro pesta 
sui beoti a sugli stercorari, elio 

« Se il mondo Bapeeso il cor che egli ebbe 
.< Mendicando sua vita a frusto, a frusto, 
« Assai lo loda e piii lo loderebbe ». 

.\VV. E. GOTTARDJ 
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IL PAESI? 

(11 telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

11 d i e t a postale i Galasso NMO è stato assolto 
Corte d'Assisa 

{Vdimia pomeridiana) 
U perizie 

Alle 2.15 entra la Oof te. Scarso pub­
blico si trova nell'aula. 

Dichiarata apena l'udienza il Can­
celliere Febeo legge la perizia scritta 
del signor indrì Oiusapiìe ohe concludo 
affermando , che le registrazioni l'alte 
dal OossBttini sono di carattere doloso 
perchè tendenti ad eluderò là Direziono 
Provinciale sulle sommo esatte e regi­
strate e non versate. 

Viene quindi interrogalo il Vico I-
speltore delle Poste oav. Marpilloro, il 
quale afferma ohe alla fine del meso le 
differenze quadravano col conto gene­
rale, mentre durante il mese le som­
me mancanti potovano rimaner celate. 

Avv. Girardini. — il modulo 9 a 
che cosa serve % 

Perito. — E' un brogliazzo qualun­
que che serve di norma agli impiegati 
per rispondere ad eventuali reclami e 
resta in ufficio por tre anni. 

Avv. Girardini. — Il modulo 19 o-
gni quanto tempo si manda alla Di­
rezione ? 

Perito. — Ogni mese. 
Avv. Girardini. — Parcui il titolo 

col quale il ministero si fa rifondere 
dal Ministero austriaco l'importo dai 

: vaglia internazionali qual'è ? 
Perito. — Il vaglia stasso. 
AW. Girardini. Va bene. E il modulo 

82 a? 
Perito. ~ E' il riassunto di cassa 

cinquinale. 
A questo punto l'avv. Girardini e il 

Presidente muovono parecchie doman­
de al cav. Marpilloro intorno alla con­
tabilità ohe devo tenere un collettore 
postale. 

A domanda dell'avv. Girardini e col 
nuovo intervento dell'Ispettore della 
Santa risulta assodato che il Cossetlini 
registrava con assoluta regolarità tutti 
gl'incassi dipendenti da assegni com­
merciali, cambiali ecc... 

L'avv. Girardini fa poi leggere una 
disposizione delle norme emanate dal 
Ministero delle Posto, dalla quale ri­
sulta che l'ispettore quando trova un 
collettore con la cassa postale in de|fici< 
non deve denunciarlo all'autorità giu' 
diziaria, qualora risulti che il deftc'it 
non è doloso, vale a diro ohe possa 
dipenderò da trasouranza o imperizia 
od anche da possibili eventuali perdite. 

P. M. Vuol sapere se l'ispetllore 
denunciò il Cossettini per la certezza 
ohe esso Cossetttni aveva commesso la 
la sottrazione dì denaro. 

Avv. Girardini. — Si oppone alla 
domanda perchè leggendo una dispo­
sizione delle Norme di servizio per gli 
Ispettori risulta che l'Ispettore denun­
cia il collettore colpevole, quando ab­
bia il dubbio che nella sottrazione vi 
sia stato dolo. 

E' richiamato il cav. Della Santa 
Ispettore. — La sospensione del Cos­

settini fu indipendente dalla sua re­
sponsabilità penale. Io ho fatta poi la 
denuncia perchè potei stabilire che 
la deflcenza stessa dopo aver interro­
gato l'accusato sulle cause che l'ori­
ginarono, dipendeva dall'aver egli pre­
levato qualche cosa per i bisogni di 
famiglia, 

La requisitoria del P. M. 
Dopo cinque minuti, di riposo, il Pre­

sidente dà la parola al rappresentante 
della pubblica accusa, avv. Gaetano 
Tescari. 

L'oratore della legge esordisce di­
cendo ohe i giurati sono giudici oc­
casionali, perchè la causa doveva es­
sere discassa nella sessione precedente 
ed invece venne rinviata alla sessione 
attuale perchè cosi piaque a G. 13. Cos-
settini. Ciò porcile dopo assorsi costi­
tuito in carcere dichiarò al Presidente 
della Corte d'Assise di dovergli fare 
dello comunicazioni diam,otralmente op­
poste a quelle fatte nel suo primo in-
terogatorio. 

Infatti egli allora, vedendosi vicina 
la condanna, dichiarò cha colpovoli 
delle sottrazioni erano anche la moglie 
sua e la figlia Emma, 

Poi cambiò ancora e ancora al Pre­
sidente delle Assise, otto ore dopo, di­
chiarava cbo aveva detto cosi perchè si 
trovava in uno stato d'animo d'inco­
scienza, E chiudeva richiamandosi alia 
deposizione fatta al Pretore di Ma-
niago. 

L'oratore della legge censura acer­
bamente questo contegno, o ricorda 
che l'egregio avv. Girardini fu colui 
che avverti il Cossettini dell'abisso in 
cui si sarebbe gettalo trascinando alla 
sbarra la figlia o la moglie iunocenti. 

Questo il quadro in cui campeggia 
l'accusato. 

L'avv. Tescari afTorma poi che l'I-
spottoro Della Santa Ibco il dover suo 
doriunoiando il Cossettini, di fronte al 
defiM riscontrato. 

Rileva che le malversazioni risali­
vano a otto anni addietro, tanto è 
vero ohe la cifra che mancava nel 1889 
è poco dissimile da quella riscontrata 
nel .1906, ciò vuol dire che la seconda 
appropriazione era la conseguenza 
logica della restituzione di quella 
somma, 

Prospetta la doBniziono del pecu­
lato, reato del quale il Cosgettinì deve 
rispondere, spigando ui giurati corno 
il peculato sfa il reato più grava che 
possa commettere un tifflciala pubblico 
a cui sia affidato il denaro degli altri. 

Entra poi nelle vincerò della causa. 
esamina le risultanze del dibattimento, 
dalle quali emerge — por stassa con­
fessione dell'accusato -^ il reato di 
peculato non solo, ma di peculato con­
tinuato. 

L'oratore ricorda ai giurali olio 
quando il Presidente sottoporrà toro 
il quesito «so la sottrazione venne ef­
fettuata in più voltB> essi dovranno ri­
spondere ; si. 

Rileva però che il Cossettini restituì 
l'intera somma sottratta quindi deve 
rispondere solo all'art. 168. 11" capo­
verso. 

Passa ad esaminare il sistema usato 
dal Cossettini per nascondere alla Di­
rezione delle Poste lo deSoienzo di cas­
sa, e cioè la trattenuta degli importi 
di assegni, cambiali eco,. por conto 
proprio. 

Venuta la voriHoa dell'lspetlora, il 
Cossettini si trovò imbarazzato e di 
fronte allo cifre dell'ammanco ha do­
vuto confessaro. 

E qui il P. M. logge gli alti ; gli 
specchietti d'ufflcio, i resoconti oinqui-
nali ecc., dai quali risultano la regi­
strazioni lattfi abilmente con una data 
ed il pagamento effettuato parecchi 
giorni dopo-

II P. M, sostiene poi il falso nelle 
registrazioni dei Cossettini, poiché qua, 
sta apportarono un danno verso l'Am-
ministrazione postalo. E ricorda elio 
l'Ispettore Dalla Santa, giungendo a 
Cavasse Nuovo e trovando sui tavolo 
dell'ufflcio del Cossettini un vaglia di 
L. 516 proveniente dogli Stati Uniti 
d'America registrato come pagato il 
giorno 5 Maggio mentre all'8 Maggio 
la somma era ancora da versarsi, agli 
doveva denunciare per falso in atto 
pubblico. 

Dopo minuto esame di tutto le te­
stimonianze, l'oratore della leggo con­
cludo domandando un verdetto di col 
pabilità. 

Porla l'avv. Marchi 
Il difensore avv. Marchi ohe conosce 

intimamente il Cossettini, si dichiara 
trepidamonta po'ichè alla difesa in­
combe un compito grave, 

Cossettini Gio Batta non è un vol­
gare malfattore, che meriti il carcere; 
l'oratore che conosco l'accusato, che 
sa quante sventure siano piombate 
sopra la sua casa, lascia all' illustre 
suo collega avv, Girardini il compito 
di esaminare il lato morale della causa. 

L'oratore rileva che l'accusato ara 
ricco e poi cadde in miseria. Perchè ? 
Perchè l'amministraziona della famiglia 
veniva tenuta dalla moglie e il Cosset­
tini ha solo il torto della neghitto­
sità, dell' inoperosità. 

Infatti egli andava a caccia, si re­
cava nei paesi vicini ; e nell'ufflcio, a 
testimonianza di parecchie persona a 
cui si deva prestar fede, il Coasottini 
si trovava appena por qualche mez­
z'ora al giorno, 

L'avv, Marchi ricorda anche ai giu­
rati le condizioni dall'ufllcio postale 
di Cavasse Nuovo, sempre aperto al 
pubblico, situato nella stessa abitazione 
dell'accusato, in modo che parsone e-
stranee potevano con tutta facilità 
entrarvi. 

Ricorda la deposiziona dell'Ispettore 
Della Santa, la quale fece alla difesa 
questa impressione : l'Ispettore si trovò 
pentito di aver denunciato il Cossettini 
anche per reato di peculato^ mentre 
solennemente sostenne ohe falso, nelle 
operazioni dei Cossettini stasso, non 
esìsteva assolutamente. 

Quindi, venendo ad asaminaro i fatti 
di cui l'accusato dova rispondere, bril­
lantemente l'avv, Marchi scalza aduno 
ad uno gli argomenti portati in campo 
dalla pubblica accusa, par sostenere 
che il Cossettini commise dei falsi. 

Dopo aver parlato efficacemente oltre 
un'ora l'avv. Marchi conclude chie­
dendo l'assoluzione del suo cliente. 

Tutta Cavasse Nuovo domanda un 
verdetto conforme. 

L'arringa dell'avv. Girardini 
Il Presidente dà quindi la parola 

all'on. avv. Girardini, altro difensore 
dell'accusato. 

L'egregio oratore, ascoltato con re­
ligioso silenzio dal pubblico numeroso 
che a questo punto ha occupato tutti 
gli spazi ad esso destinati, cusi esor­
disce: 

lo ho seguito con doverosa atten­
zione l'arringa dal P. M,, nonché quella 
del mio egregio collega avv, Marchi. 
Procurerò dunque di esser breve, e 
seguendo la argomentazioni del rap­
presentante della legge, vorrete com­
patirmi sa incorrerò in qnalche ripe­
tizione. 

L'arringa del P, M., magistrato che 
fu sempre diligente, mi sembrò un' o-
stentazioiie poiché è ricorso al calore 
della parola ad alla frase d'effetto per 
sostenere la povertà della causa. 

Infatti egli ha ricordalo ripotuta volte 
un latto accaduto noi 1808" — sottra-

ziono di denaro operata dal Cossettini 
a subito coperta — e quel momento 
di debolezza avuto dall'accusato, nel 
quale per un istante potè accusare la 
moglie e la figlia sua ftèr poi ricre­
dersi a dichiarare spontiineamento che 
egli solo doveva rispondere del fallo 
oommesao. 

Questa circostanza del 1888 da due 
giorni ci posa sul capo — continua 
l'avv. Girardini — e non vi fu testi­
monio ohe su ciò non sia slato in­
terrogato. I 

Ciò però vai poco, poìctiè dagli stessi 
testimoni d'accusa, la difesa raccolse 
la deposizione più esplicita sull'inno­
cenza del Cossettini. 

Lo stesso ispottoro Dalla Santa, die­
tro mia domanda dichiarò di non ri­
tenere colpevole costui a non depose 
cosa ohe colpevole pofosse farlo ap­
parire. 

A questo punto l'oratore ricorda ohe 
in questa causa vi è una nota di dolora 
ohe i giurati hanno ben compreso. Vi 
sono dalle indoli di uomini lente, che 
sembrano impassibili; moutra nel loro 
intimo soffrono immensamente, porche 
manca ad essi quello sfogo, quel sol­
lievo del dolore oha altra animo pos­
sono avere. 

Ma l'uomo che sta su quel banco, 
che dopo quattro masi di sairerenza 
terrìbili non parla o so ne sta a testa 
china, anche ai giurati sarà apparso 
intensamonla addoloralo. 

Passando ad esaminare la vita del 
Cossettini l'oratore riconosce che egli 
fu trascurato, fu doiiolo, fU privo d'e­
nergia: egli andava a caccia o nei 
paesi vicini, non si trovava quasi mai 
in ufdoio. Ecco la figura dell'uomo che 
sta dinnnzi ai giurati. 

Francamonto — soggiungo l'avv, Gi­
rardini — debbo dichiarare di non 
aver mai udito, da che frequento lo 
aule della giualizia, un coro di tasti-
moni che come in questa causa siano 
venuti a dira con voce commos,9a clie 
quest'uomo è stato più disgraziato che 
colpevole. 

Tutti lo hanno dipinto come uomo 
capace di far dal malo a sé, non agli 
altri. 

Ora quest'uomo è qui a riapottderj 
delle sottrazioni di denaro risultata 
dall' inchiesta dal cav. Della Santa, 

Como fossa amministrato quell'ufficio 
postalo, i giurati !o sanno, ed allora 
essi dovranno penetraro nell'animo dei 
testimoni che precodettoro il loro giu­
dizio e chiedersi ; fu proprio la mano 
del Cossettini quella mano rapace che 
tolse il danaro! Ayele voi — o citta-
dini giurati — abbastanza elementi 
por far spalancare le porla del reclu­
sorio a quest'uomo? A ciò dovete ri­
flettere. 

Il P. M. ha sostenuto ohe fu il Oo-
settini a compiere un pò par volta la 
sottrazioni, mentre no» dobbiamo di­
menticare che il cav. Dalla Santa 
quando capitò all'improvviso a Oavasso 
Nuovo, si Vida giungere poco dopo in 
uftlcio il Cossettini con 301) lire ohe 
egli credeva bastassero a coprire il de 
flcit, convinto che di più egli non a' 
veva sottratto, E quando fu chiesto al 
Delia Santa so nell'asprimera tale cou-
vinziona il Oossallini era sincero, l'I-
spettora rispose aifarinativamente. 

L'oratore passa poi ad esaminare 
l'accusa di peculato e riferendosi alla 
deposiziono dal testimonio Zambon, 
ricorda ai giurati che quel tasta si 
dichiarò convinto che il Cossettini non 
abbia toccato un centesimo. 

Altri testimoni dissero che il Cos­
settini non era mai in ufficio, ohe 
tutti mettevano mano nella cassa : la 
moglio, la llglia, il tiglio ; e altri te­
stimoni ancora dichiararono che l'ac­
cusato fece a tutti del bene, male a 
nessuno a che fu la sua buona fede a 
trarlo in rovina. 

Quindi, con tanto coro di gente che 
paria della sua onestà, della sua bontà, 
avevo ragione — soggiunge l'oratore — 
di dire oho ara un'ostentazione del 
Pubblico Ministero il tacciare d'iniquità 
quest'uomo ! 

A me dunque manca la prova del 
reato di peculato, poiché se la sottra­
ziono asiate uon vi è la materialità 
della consapevole distrazione, senza 
poi notare che manca inoltre la vo­
lontà di danneggiare l'Amministrazione 
delle Poste. 

Un'altra circostanza che ha un gran­
de valore, debbo ricordare. All' Ispet­
tore Dalla Santa io chiesi se i libretti 
della Cassa di Risparmio furono tro­
vati in regola a l'interrogato, dopo 
aver affermato che appunto per mezzo 
dai libretti è passibile ad un collettore 
— senza vanire tacilmoute scoperto — 
fare delle registrazioni allo a colmare 
qualunque deficit, dichiarò di non aver 
riscontrato la più piccola irragolarità. 

A questa punto, l'oratore della di-
tèsa, ricordando ai giurati come il 
P. M. abbia accennato alla restituzione 
fatta dal, Cossettini della somma sot­
tratta, nel qual caso la pena che il 
Codice stabilisce è minore, afferma 
ohe il dovere dei giudici popolari è 
quello di indagare e convincersi se 
chi toglie una determinata somma 
non sua, lo faccia coll'animo della ra­
pina 0 col convincimento di restituirla. 
Questo è il compito che spelta ai 
giurati. 

Afferma, leggendo una disposizione 
ad uso degli Ispettori postali, cha lo 
stesso Ministero delle Poste sanziona 
questo concetto là dovo dico: «sta in 
facoltà doll'lspottove diaicordare quel 

tempo elio crede, perchè l'impiegalo 
trovalo con un deficit di cassa possa 
colmarlo». 

E se il Ocsaattini non avesse avuto 
oaril riguardi cóll'lspettoro, poteva tro­
vare all'iatanka la somma ohe mancava 
0 ohq restituì duo giorni dopo. E in 
tal caso BOn sarebbe statò denunziato. 

L'avv, Girardini poi leggo un'altra 
oìroolara del Ministero dolla Posta in 
cui 6 doto ! « noii si dovrà denunoiara 
airautorità giudiziaria ((uoirimpiogato 
oha trovasi colla cassa m defloil, qua­
lora detto deficit dipanda da negli­
genza, trasouranza o da eventuali per­
dite, qualora insomma l'Ispettore non 
trovi il doto. 

Ma quest'articolo par latto apposta 
pel Cosaatlinil,.. Sombra anzi che sia 
slato scritto dopo il caso a lui toccalo!.,. 

Voi dunque — signori giurati •— 
avete veduto coma l'Ispettore Dalla 
Santa abbia avuto il dubbio elio il 
Cossettini fosse stalo in dolo : se que­
sto dubbio avolo voi pura l'accu­
sato è già assolto. 

L'oraloptì passa quindi a esaminara 
il reato di falso 6 dico che spenderà 
poche parole per dimostraro che di 
falso non si può neppur disoorrore. 
Qiii abbiamo un difetto di cassa o lo 
raglstrazioni non sono falle per rubare 
domani, ma per coprire una dsUoien-
za momentanea. Quello ragialrazioni 
non sono dunque slrumonli por com­
metterò un reato, poiché non vi è falso 
quando non vi concorrano qualle cir­
costanza «ilo la lagga esige. 

Alla doinan<la elio vi verrà presan-
lata, 0 signori giurati, se Cossatlini è 
colpevole di avere sottratto ecc.. con 
atti ecc., dovrete fermarvi alla pa­
rola » colpevole > a chiodarvi so tato 
è l'accusalo. 

L'avv. Girardini esamina i brogliazzi, 
la note, gli specchietti che adoperano 
i collettori postali e ricorda cha lo 
stesso cav. Della Santa dichiarò olio 
essi non costituiscono documenti uf­
ficiali, sono atti privati e perciò non 
rapprasenlano nulla E poi quella re­
gistrazioni ritardata di uno, due o Irò 
giorni non portarono nocumento ad 
alcuno. Quindi non peculato, non falso, 
non danno. 

lo ho finito, conclude l'egregio ora-
toro e rivolgendomi ai signori giurati 
che hanno assistilo a questo dibatti­
mento, cho sono chiamati a giudicare 
quest'uomo di cui ilo trascuralo di 
parlare, dico ad essi ; sa quast'uomo, 
che un trista giorno, a U5 anni entra fra 
i carabinieri in un Carcere a nella 
piena del dolore ha un'eaplosìono ohe 
contrasta coi sentimenti di un padre... 
oh! dimonlicato, signori giurati... di­
menticale !,.. E con questo sentimento 
noU'animo, lo aitando tranquillo il vo­
stro giudizio. 

La mirabile arringa dell'avv, Girar­
dini, di cui il nostro non è che un in­
completo e disadorno riassunto, lascia 
una profonda impressiona nel pubblico 
a le ultime parole dall'oratore sono se­
guito da un mormorio di approvazione. 

!.• quasUoDl a II vardatio 
Il Presidente logge quindi i quesiti 

ohe sono tra e vertono sul fatto ma-
lerialo della sottrazione di denaro, sul 
falso in atto pubblico o privato a se 
la somma fu interamente rimborsata. 

Quindi il Presidente fa un bravis­
simo riassunto, i giurati si ritirano 
ed alle 7.35 rientrano pronunciando 
un verdello col quale rispondono na-
gativameuta alla duo primo questioni, 
affermano la terza. 

L'ASSOLUZIONE 
Perciò il P. M, udito il verdetto, 

propone cha |a Corta assolva G, B. 
Coasettini per inesistenza di reato. 

E la Corto si rilira,e dopo pochi 
minuti rientra in aula pronunciando 
sentenza con cui l'accusato viene di­
chiaralo assolto per inasistenza di 
reato, ordinando l'immadiata sua acar-
ceraziono. 

li pubblico applaudo a sfolla coin-
mentando favorevolmente la sentenza, 
del resto da lutti preveduta. 

INTERESSI CIVICI 
Dallboraxloni di 6lanta 

(Seduta del 5 aprile 1907) 
Per la ferrovia Peilemóntsna 

Ha proso atto dalla ooiaunicaziono 
del Presidaiita dalla Società Venata' 
che gli studi per il progetto della Po-
demoatana da S. Daniela a Saoile, co-
mincieranno nella attirante aetUmana, 

Per l'anagrate delle abitaxien! 
Ha deliberato di interessara l'Uffloio 

demografico a compilare l'èlanco dallo 
abitazioni raccogliendo tulli i dati ne­
cessari come lavoro proparatcrio per 
l'anagrafe delle abitazioni da compierai 
noi riguardi igienici. 
Il (lassaggio a llveilo al Viale Palmaneva 

Avuta coinunloaziona dai tra pro-
gatti proparali dall' ufficio manuten­
zione della Ferrovie dello Stato rela­
tivi al passaggio a iivollo sulla strada 
di Palmanova (due con cavalcavia od 
uno con sottovìa) delibera di randerno 
partecipe par la conseguenti determi­
nazioni lo amminiatrazioai interoasaté 
(Provincia a Camera di Commercio). 

Per II porto di Nogaro 
Ha deliberato di aderire alla pati-

zioiie al Parlamento por oltanare cho 
nel disegno di legge per le nuova o-
pera marittime siano comprosi altri 
porti, fra i quali quello di porlo No­
garo. 

L'Esposizione il'Arte deoorativa 
Ha deliberato di cOncedaro per la 

Eaposizìono d'arto decorativa friulana 
in Udina oho avrà luogo nei prossimi 
mesi di Agosto e Sattembra, parto dei 
locali del fabbricato scolastico in Via 
Dante sotto l'osservanza di alcune con­
dizioni richieste dalla on. Direziono 
generale delle scuole. 

MOViMEirrO PROLETARIO 
Alla Cainara dal lavoro 

lori aera segui la riunione dolla 
Commissiona aaaoutiva dolla Camora 
dal Lavoro, preaonti i membri Dozza, 
Soligo, Uraidotli, Spina, D'Agostino, 
Saivadori e Troo, 

Letto a approvato il varbalo della 
seduta precedente, Dozza avverti i pre­
senti che questa sera, sabato, in unione 
al Comilato della Lega falegnami si 
terrà una riunione per vorìficare lo 
scheda dello sottoscrizioni « prò sciupo-
rami *. 

Per maggior regolarità il Dozza 
proposo di nominare due poraono al-
hnftiori dei membri dolla Commissiona 
Esecutiva ed infatti vennero eletti E-
milio Miani a D'Agostino Francesco, 

Si parlò poi dello sciopero dei fa­
legnami e Pietro Braidotli presentò 
il seguente ordine del giorno ; 

«La Commissione Esecutiva, nel 
mentre ringrazia caldamente tutto il 
proletariato di Odine e Provincia olio 
diede tanta prova di solidarietà coi 
falegnami scioperanti, biasima quei 
orUfìiirl ohe sono andati ai lavoro 
negli stabilimenti delle ditte Brusconi 
e Serafini ». 

Fu trattato poi l'argomento dal 
Primo Maggio, por stabilirò il modo 
di solonnizzaro la faala del lavoro. Fu­
rono avanzate molto proposto, di cui 
alcune venuero subilo abbandonato 
perchè non pratiche o richiedenti forte 

Oredceria • • Oroj 

Cuttini 
UDINE - '.fia PaoÌ!|ii, 

Angolo 

IL SALE E LA PELLAGRA 
La conclualoni di uno spaclallsla 

Sotto questo titolo leggiamo nel .Se­
cato di ieri ; 

« Nel fascicolo di marzo della Rivi­
sta jìdlagrologica italiana, organo 
de! (ìomitato permanente italiano e 
della Commissione inlernazionalo con­
tro la pellagra, troviamo un articolo 
di polemica scientifica del doti V. L. 
Oamurri «In difesa del sala». 

«Il doti. Camurri, con autorevoli 
citazioni di maestri, e con oaratleri-
atioi risultali di alcuni suoi studi ape-
rimentali, combattendo certe tesi fisio­
logiche recentemente affacciate, dimo­
stra l'importanza incontestabile dal-
l'elemanto «salo» par prevanire negli 
organismi dei contadini l'infezione 
pellagrosa». 

Prosegue il Secolo citando lunghi 
brani dal bellissimo articolo che noi 
pure riproducemmo inlagralmanle, o 
riportandone la chiusa. 

L'autorevole giornale milanese ade­
risce alle ragioni tanto aloquentemente 
esposte dall'amico nostro doli, Camurri, 
con la parole seguenti : 

«E noi aggiungiamo queste ragioni 
di scienza e d'umanità a quello di giu­
stizia politica cho reclamano, ed im­
pongono oramai come un urgente do­
vere lo sgravio del salo». 

Sappiamo cho vanno anoba compi­
lato un prc«ramma cha parò non sarà 
pubblicato finché i sagralari di tutta 
lo altre leghe operaio non abbiano 
espresso il loro parere. 

La Commissione esecutiva prose inol­
tre una deliberazione che può esser 
pratica ma cha difllcilmente verrà ap­
provala dalla maggioranza dei soci 
dalla Camera del lavoro, quella cioè 
d'inviare a lutti i proprialari di sta-
bilimonli, negozi di manifatture ecc., 
una circolare per pregarli di conce­
dere libertà ai loro dipendanti nel 
glorilo Primo Maggio. 

Infine stabili che sabato prossimo 
ala tenuta l'assemblea generala dei 
soci par l'approvazione della relaziona 
morale a finanziaria.; deliberò inoltre 
ohe per non, incorrere in spese di 
slampa, la relazione vanga stampata 
nel Lavoratore Priulano. Vanno an­
che daoiso d'invitare tutte la sezioni 
a volere al più presto mattarsi al 
corrente con le quoto camerali. Si 
constatò ohe anche 1' ufficio di colloca­
mento funzione egregiamente. 

I falegnami contro il crumiraggio 
Domani allo 10 ani. si riuniscono 

in Castello i falegnami per discuterà 
e deliberare contro il crumiraggio di 
classe, 

ALTRE RIUNIONI 
Come dettaglialamenta annunciammo 

ieri, domani alle IO ha luogo l'asseni-
blaa generala dei soci della Società 
Operaia Generale di M. S. ; alla 10 
pura al Segretariato dell'Emigrazione 
si riuniranno i proprietari e i muratori 
per la diacussiona dal memoriale, alle 
10 in Gaslello si riuniranno i metal-
lurgigi ai quali parlerà Guido Bugelli. 

Per gli emigranti 
B' uscito £'.S»i;jirflnte bollettino uf­

ficiale del Segretariato dell'Emigrazio­
ne di Udina : contiene — Ira l'altro 
— un notevole articolo tolto dal Gnmd-
Stein SuU'emigraziona italiana in Ger­
mania 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle oro 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. 
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IL PARSE 

LE FUGHE DEI CRIMINALI PAZZI 
dal nostri Manicomi 

EìacrUmo ; 

Ill.mo Signore, 
Mi Rèmbra doveroso, noi» giii a ^iu-

stiflcftijione mia, ma a dimostraaione 
che l'Amministraziono dol Manicomio 
non può essere incolpata di fare eco­
nomia, di personale, documentarle, coi 
dati olio allogo, come per la propor­
zione degli infermieri eoi ricoverati, il 
nostro Manicomio tenga uno dei primi 
posti tra quelli d'Italia, 

Una delle principali ragioni della 
ftighe ò rinadattabilità degli istituti 
nianioomiali ad ospitare i pazzi cri­
minali e tanto meno i orirainali puri. 
1 prosciolti spesso non sono criminali 
ma alienati comuni, e la loro assi­
stenza non turba affatto l'organizza­
zione moderna quale la scienza e la 
pietà t'hanno ormai in modo definitivo 
sanzionata. 

Del resto il giorno in cui da diret­
tore di uno stabilimento di alienati mi 
vedessi trasformato in carceriere, colla 
permanenza dei semplici criminali nel­
l'Istituto mi cercherei un'altro mestiere. 

Per gli alienati criminali occorrono 
Stabilimenti ad organizzazione speciale, 
e pei criminali puri, Anche si abbia 
l'attualo codifloazlone non vi è altra 
via ohe la reclusione, ma certo in più 
adatti Istituti carcerari, 

E ciò l'ho dichiarato e pi-opugnalo 
nei miei lavori d'antropologia crimi­
nale. 

Colla massima stima 
6 - IV - 1907. 

dov.» UoU. G. ANTONINI. 

Il servizio I assistoDza ai malati 
nei Manicomio di Udine 

Numero ilei malati (uomini) N. 222 
Infermieri di turno » M 

Proporzione da I a 6 malati e (ra­
zioni. 
Vigilanza ispezione . . N. a 
Operai infermieri supplenti' . . . » 7 

Totale personale ria 1 a 5 e fra­
zioni. 

Specchio distribuzione servizi 
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All'ala est dell'isolamento, uovo soli 
n. 3 criminali "erano affidati in vigi­
lanza spedala alla guardia, erano ad­
dotti n. 2 infermieri, e cioò la guardia 
fissa e il disponibile. Si noti che il 
corridoio di soggiorno h in contiguità 
diretta coll'ala centrale e quella sud, 
dove sono altri 3 infermieri in guardia 
che hanno l'obbligo dell'intervento re­
ciproco in caso di bisogno. 

Ed ora ecco il numero proporzio­
nale degli infermiari nei IVIanioomi 
d'Italia nel 1905 secondo la Statistica 
del prof. Tamburini. (Non si è tenuto 
calcolo dello frazioni) ; 
Venezia - San Ole- ! Alessandria da 1, 
mente da I, a 8 i » « 

Arezzo da 1, a 0 
IMacevafa da 1, aO 
Perugia da 1, a 0 
Milano (ultimo or­
ganico 1907 in for­
mazione) da l ,a7 

Verona da 1, a 7 
Ferrara da 1, a 7 
Genova da 1, a 7 
Brescia da 1, a 7 
liUcca da I, a 7 
Ancona da !, a 7 
Ascoli da 1, a 7 
Roma da 1, a 7 
Volterra da 1, a 7 
Imola dal, a 8 (os­
servanza). 

Bergamo da I, a 8 
Firenze da 1, a 8 
Kegg. E. da 1, a 9 
Pavia da I, a 9 
Venezia - San Ser­
volo da 1, a f) 

Iraola(Provinoiale) 
da 1, a 9. 

Cremona da 1, a 9 
Bologna da l,a 10 
Novara da I,a 10 
Crema da 1, a IO 
Pesaro da I, a 10 
Parma da I, a 11 
Quarto al mare da 

1, a 12 
Cuneo da 1, a 13 
Siena da ì, a 20 

Nessuno di funesti né di altri noli 
lia una prnpoi-gione miglioro dol no­
stro, cioè ila I, a 0. 

Modifloazioni daziarie 
L'Amministrazione comunale ha in­

trodotto alcuno modificazioni nella pro­
pria gestione e nelle tariffe daziario 
con effetto dal 1. aprile. 

Venne diiBinuito di tnezz'òra l'ora­
rio soralé. degli uffici esocutivì del Da­
zio Consumo, limitandolo nella stagione 
estiva Ano alle 10.30, anziché alle 20. 

L'uva fresca, introdotta in città, in 
quantità non suporioro ai duo chilo­
grammi, è esente da dazio: le botti­
glia di liquori pagheranno .38 cento 
,8imi se non oltrepassano un litro, il 
doppio 38 arrivano a due litri, o pas­
sano il litro ; come i liquori in fusti, 
se oltrepassano i duo litri. 

Incendio nella calzoleria Querinl 
L'altra sera in Via Paolo Canciani, 

nel negozio di calzoioria de! signor 
Silvio Querini si sviluppò un incendio 
del quale ieri non ci siamo occupati 
porche in Questura ci venne riferito 
ohe l'incendio aveva prodotto un danno 
di poca entità. 

Accorso il proprietario o subito doi» 
i pompieri, il fuoco fu spento, m.i sì 
constatò invece ohe il danno aggira-
vasi intorno alle 800 lire. 

Ora il signor Querini ci scrive una 
lettera per protestare contro la nota 
di cronaca .stampata dalla Patria in 
cui ai dice che nel negozio vi erano 
poche scarpe e qualche cappello e che 
ti datrno era di circa 180 lire. 

Colla sua lettera il Querini invece 
afferma che la calzature ed i cappelli 
distrutti dallo fiamme importavano la 
somma di lire 91D.83 ma che con 
tutto questo tiene in deposito calza-
turo e cappelli da fornire a qualunque 
numero di persone, cosa che non par­
rebbe possibile dalle notizie pubblicato 
dalla Patria. 

Ecco il testo della lettera; 
Egregio sig. cronista. 

Mi è doveroso rispondere su! di Lei 
preg. giornale al veleno.so ed isterico 
allievo cronista della Patria dal Friuli 
per metterò le cose a posto. 

Non avendo avuto né disgusti, nò 
affari col suddetto pseudo cronista, non 
comprendo il perchè mi metta in ridi­
colo presso il pubblico e tentando dan 
neggiarmi presso lo assicurazioni e 
commercialmente. 

Intanto anziché 180 Siro di danno 
ve ne sono ben 910.83 e invece che 
poche scarpe e qualche cappello assi­
curo l'incauto cronista che tengo an­
cora cappelli e calzature bastanti por 
incappellare Lui, la sua famiglia e i suoi 
ispiralori per vita durante. 

Tanto grazie, aig. cronista, e mi 
segno di Lei obbligatisaimo 

Sitino Querini 
Beneficenze 

La Presidenza della Società Prot. 
dell'Infanzia sentitamente ringrazia i 
signori co. Giovanni ed Antonio di 
Collorodo Mels e la aig. co Laura 
della Porta che largirono la somma 
dì L. 50 per onorare la memoria del­
l'amatissima Loro mamma sig. co-
Dorotea Oossio di Colleredo, 

-- La Preposilura della Casa di Ri­
covero ringrazia sentitamente i nobili 
conti di Colloredo Mels Antonio Gio­
vanni e Laura ved. co.' Porta per la 
generosa elargizione di lire cenh fatta 
al Pio Istituto onde onorare la me­
moria della compianta nobiìdonna Do­
rotea di Colloredo Mels, nata co. Cossio. 

Le opere dì Shakespeare 
«La Ditta Fratelli Bocca sta por 

iniziare la pubblicazione delle Opere 
di Guglielmo Shakespeare, nella nuova 
versione che Antonio Cippico, il poeta 
traduttore della Gaia Scienza di Nietz-
sche e di parte dell'Orestiade Eschilea, 
si propone di compiere. 

« L'inizio di tale vasta ed audace 
pubblicazione è già di por se atesso 
cosi eloquente da ben meritare l'inco­
raggiamento degli italiani, fra i quali, 
nel rinnovellamonto degli spiriti o della 
cultura nazionale, era vivamente sen­
tita la mancanza di una degna e fe­
dele traduzione dell'opera immortale 
del genio di Stradford on. Avon. 

«La pubblicazione si inizia col Se 
Lear, elegantemente stampato su carta 
a mano, in un volumetto tascabile del 
prezzo di L. S. Seguirà a breve di­
stanza Amleto li. 

Sottoscrizione 
a beneficio della « Dante Alighieri » 
in ono!-6 di Giosuè Carducci ; 

Somma precedente lire 376.50. — 
Professori del R. Istituto tecnico di 
Udine: Misani Massimo lire 5, Ippolito 
Tito D'Aste 1, Vincenzo Marchesi I, 
Enrico Bevilacqua 1, Pigozzi I, A. 
Bertes 1, Scoccianti ), Artidoro Bal-
dissora 1, Bonomi 1, G. Del Puppo 1. 

Studenti del R. Istituto tecnico per 
essere iscritti nell'albo dei Soci per­
petui della Dante lire 150. 

Raccolte dal dolt. Federico Pasquali 
in flemona : A. Stroilì lire 5, D. Slroilì 
5, Edoardo Disetti 2, B. Malusa 5, de 
Carli Ugo 2, Rossini Carlo I, Lepore 
Antonio 1, Nidi Nicolò 1, avv. Fedrigo 
Perissutti 1, dott. Federico Pasquali 5. 
Totale lire 568.50. (Cont.) 

La ditta LUIGI SAREI 
avverte fa sua spettabile clientela ohe 
col 1.0 Api'ilo trasporterà provvisoria­
mente il proprio emporio di Musica 
nella stessa Via C.ivoar N 0 nel Ne­
gozio strumenti Musicali Vicario-Dei 
Fabbro. 

In pari tempo farà una liquidazione 
di Musica di tutto lo edizioni con 
sconti eccezionali del 00 Oio sui prezzi 
notti, 80 0|0 sui prezzi lordi. 

Biblioteca comunale 
La billotooa ai riaprirà al pubblico 

lunedi 7 aprile coU'orario estivo, cioè 
dallo 8 alle 12 e.dalle 15 alla 18. 

Una riyAluziohe negli automobili 
Dicemmo' ieri clie il prof. Luigi Pa-

squalis di'Vittorlo Veneto ha inventato 
un sistaóia di ruota por automobili 
do.9tinato a portare una vara rivolu­
zione nel mondo automobilistico : 

Intatti ir oav. Pasqualia ha inven-, 
tato iinn ruota «elastica» nella quala 
vengono soppresse la camera d'aria 
e la copoftura esterna. 

Como Si vedo, Cjuost'innovazìona è 
di un'oeoozionale importanza poiché 
indubbiamente porta un notevole ri­
sparmio di spesa ed evita gli incon-
vunianti delle rotture improvviso ohe 
arrestano gli automobili in marcia, 
sposso in località nello quali i gua.sti 
non ai possono riparare. 

Allo prove privato di questa nuova 
ruota, seguirà domani la prova « uf­
ficiale» sul percorso Udine Mestre 
Sono invitati a parteciparvi tutti gli 
automobilisti, i consolati del Touring, 
e i rappresentanti della stampa. 

Sì toccheranno : (Jodroipo, Caaarsa, 
Pordenone, Fontanafredda (ove il prof. 
Pasqualis offrirà una colazione a tutti 
i partecipanti alla prova) Sacile, Co-
negliano, Treviso. 

L'arrivo a Mastre e fissato per le 
4.30 pom. 

Colà si sta preparando un festoso 
riooviraanto al quale saranno presenti 
tutti i rappresentanti doi Oarages del 
Veneto. 

Questa sera alle 6 ha luogo in Piazza 
Umberto Primo un primo esperimento 
di carrozza fornita della nuova ruota. 

Auguri di brillante successo. 
Suona usanza 

Offerto alla Congregazione di Carità 
in morte di Elisa Gilger n. Mayer : 
Pauluzza Pietro lire i ; di Fides tJaata; 
Morpurgo Leone 1, Gobessi Francesco 
I, Lena a Pietro Barnaba 1, Merlino 
Valentino 1, Marcoiini Pietro 1. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Questa sera quinta e domani, do­
menica, sesta rappresentazione della 
Manon. 

Prosaimaraente serata d'onore del­
l'esìmio artista Rizzini Adele. 

Cronache Provinciali 
Palmanova 

L'elazions alla Società Operala 
Ci scrivono: 
11 corrispondente della Patria del 

Friuli, nel numero d'ieri, con quella 
imparzialità che gli è abituale, a pro­
posito delle elezioni di domani alla So­
cietà Operaia, trov>i modo di censurare 
la scadente rappresentanza sociale, fa­
cendola apparire inetta, priva d'ìlea-
lità, più curante di soddisfare alle per­
sonali ambizioni, clie desiderosa di 
operare per il miglioramento del So­
dalizio. 

E a tal fine cita a sproposito le pa­
role pronunciato dall'egregio dottor 
Stefano Bortoiotti al banchetto nella 
festa del 25° anniversario di fondazione. 

E diciamo a sproposito, in quanto 
che l'ogrogio dott. Bortoiotti parlò in 
linea generale affermando ohe le So­
cietà Operaie che non si trasformano, 
che non si pUasmano alle nuove idea­
lità, sono destinate a scomparire o a 
funzionare quali Congregazioni di Ca­
rità. 

Questo egli disse, ma in tesi gene­
rale, non accusando la nostra Società 
la quale queste sante verità ha ben 
comprese; tanto è vero che tutte le 
rappresentanze ohe sì sono succedute, 
in questi ultimi tempi, compresa la 
attuale, hanno cercato, naturalmente 
nel limite consentito" dallo Statuto, di 
inspirarai a idee di progresso. 

Il nostro vioe-presidenta anzi, nal-
Tultima assemblea e nella sua relaziono 
morale, accennò ai nuovi bisogni, alle 
nuove esigenze òraate dalla civiltà, e 
si augurò che il Sodalizio esplichi la 
sua azione per il miglioramento mo­
rale ed economico della classe operaia. 

Ora, so l'attuale rappresentanza, in­
dividualmente presa, non possiede quel­
l'alta iiitollettu.ilità ohe il corrispon­
dente desidera, e che noi'puro augu­
riamo per il maggior bene del soda­
lizio siano forniti i nuovi Amministra­
tori, può parò con coscienza sicura af­
fermare che per quanto modesta aia 
stata la sua aziona, è stata però sem­
pre informata all' esclusivo interesso 
della Società. 

Combatta pure il corrispondente le 
persone, ma non screditi, per dio, il 
nostro àoronte Soilalizio facendolo ap­
parire in decadenza, perché ciò afl'er-
niando dice cosa contraria alla verità : 
i bilanci sono là a provarlo. 

Facciamo però nostro il suo augurio: 
che i soci tutti cioè si scuotano da 
quella deplorevole apatia che oggi do­
mina pur troppo sovrana, e incuorino 
i buoni, i volonterosi ad operare por 
la prosperità dal nostro amato sodalizio. 

Prto dell'Assemblea. 

D ì n o u n n e ì La Ditta G, e G. Fra-
niliOI Udai telli Pecile di Udine 
corrai persona pratica per sorvcgliariza 
segheria a vapore in Karintià. Richie-
donsi ottime referenze. 

Piccola Rivista di Bor̂ a 
Soiio generalmente notizie, clie in­

coraggiano ben poco l'azione attiva e 
sana, necessaria per dare diverso atteg­
giamento alle Borse che si trascinano 
pencolando da mesi e mesi. 

Non solo da noi si nota questa me-
lancpaica: teiidenza, lo è pure nelle 
Bórse iiltérnàzionali. 
, In, prima linea sta la carezza del 
danaro, clie come una molle sensibile 
sì pièga a quelle mutazioni che più 
st adattano alle notizie che servono 
maeatralmenta a fare i! ribanso od il 
rialzo, coma si è verifloato durante la 
settimana. 

Non si può fare a meno di attribuire 
mportanza ai convegni non solo dei 

dirigenti la grande politica internazio­
nale, ma anche a quei cortesi avvici­
namenti doi capi di Stato che diedero 
luogo in questi giorni a giudìzi e 
comtueati della stampa sulla tangi­
bilità dol programma della pace in­
detto alla Conferenza dell'Aja. 

Bisogna pure rioonoacore come cause 
precipue dello stato morboso delle Borse 
siano gì' impenitenti speculatori che in 
parecchie piazze di Borsa italiane, come 
anche egual tatto avvenne all'estero, 
lasciarono strascioi di liquidazioni for­
zato di (Ine mese, che non bene por­
tarono alle quotazioni dei valori. 

I mercati internazionali ai mostrano 
più animati iu questfl ultime ore, sulle 
notizie di qualche leggera miglioria 
nei saggi di aconto, a se ciò avesse a 
continuare avremo certamente corsi 
migliori essendo manifesta una vo­
lontà di entrare nel periodo dì borse 
buone ed smimate. 

A Parigi causa le terribili asciUa-
zioni di ribasso e di ripresa delle a-
zioni dol Rio Tinto, titolo questo, che 
governa il marcato,mondiale del Rame 
hanno cagionato brusche movimenta­
zioni sopra tutti i titoli dì speculazioni, 
non risparmiando i mercati di Londra, 
Berlino e Vienna ohe di riflèsso eb­
bero il contracolpo. 

Le Borsa Italiano sono dominate da 
pessimismo, che realmente non do­
vrebbe avere tantii, resistenza. 

Come in passato ebbirao a notare, 
io ripetiamo oggi, essere ottimi i bi­
lanci delle varie azienda industriali in 
generale, come lo furono quelli Ban­
cari, ed i prezzi dei titoli nello quo­
tazioni odierne rappresentano l'im­
piego dol capitale comodamento dal 5 
al B % non senza far accenno alle ri­
servo ordierna e straordinarie appo­
stato nei bilanci stessi. 

Non si può lasciare passare senza 
ailonzio la preoccupazione della lotta 
troppo viva e frequenta fra lavoro e 
capitalo, por le fasi talvolta acuto ohe 
sorgono, come presentemente avviene 
alle officine dallo Stabilimento delle 
Terni, ed in tali frangenti le Borso 
non fanno certo buon viso 

Notiamo ribassi sui titoli Bancari, 
sui siderurdioi, sui ferroviari e meno 
colpiti i cotonieri e tessili. 

1 cambi si portarono a 100.15 la 
rendite meno ferme essendo segnato 
a lire 10285 al 3 3|4 e lire 101.70 al 
3 1|2 per cento. 

Non abbiamo nulla da far emergere 
del mercato dei titoli locali mante 
nendo essi sempre buona domanda. 

Segniamo gli ultimi prezzi doi se­
guenti valori : 
Banca d'Italia L 1269 
' » Commerciale » 802 j 
» Credito Italiano , » 580 ) 

Società Bancaria Italiana » 312 ' 
Ferrovie Meridionali > 737 i 

» Mediterranee » 439 j 
» Venete > 209 

La s i e s ta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimanale) 

SCIikllADA 
Apostolo il primiero, 
immoto se seoon4o : 
il genio deU'ìnieeo 

. Italia nostra ornò. 

Spiegazione della parola quadrata 
procedente : 

M AR 0 N 
A V;i D 0 
R I D E R 
0 D E 0 N 
N 0 U N E 

Una sola fu la spiegazione della 
parola quadrata che ci pervenne : dalla 
signora Elettra D, di Latisana. 

Ad essa spetta il promesso volume. 

Le soluzioni devono essere inviate 
entro giovedì p. v. 

Fra tutu i solutori verrà estratto a 
sorte uno splendido volume di amena 
lettura. , 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.60 1 Napoleoni 20.— 
Marchi 123.35 | Sterline 25.19 
Rubli 264.— ( Lei 98.75 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRDiN/.gerento responsabile 

Guglialrao, Leandro a Alba co. da 
Poppi annunciano la improvvisa morte 
avvenuta oggi alla 8 della loro ama­
tissima sorella 

ITALIA 
1 funerali aegniranno domani dome­

nica alle ore 8 e mezza, partendo dalla 
Riva Castello (Casa Dorta). 

Udina, 0 aprilo 1007. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Dopo lunga e penosa malattia que­
sta mattina oristianamonta spirava 

Caterina Nigris-Bianchi 
d'anni 59. 

11 marito, i figli, la figlie, i generi, 
la nuora ed i parenti tutti con l'animo 
straziato danno il triste annuncio. 

Odino, 0 Hprilo 1007. 

I funerali avranno luogo domani, 
domenica, alle ore 14 (2 pom.) par­
tendo dall'abitazione in Via Ronchi n. 47. 

Municipio di Udine 
Fino allo oro 10 del giorno 30 a-

prile p. V. è aperto concorso per ti­
toli al posto dì Ingegnere Capo Muni­
cipale con lo stipendio annuo di lire 
5000 — gravale da R. M. e dalla trat­
tenuta per l'inscrizione alla Cassa Na­
zionale di Previdenza. Detto stipendio 
è auraenlabil» dì un decimo per tre 
sessenni consecutivi con decorrenza 
dalla data dell'assunzione del servizio. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Municipale. 

La premiata sartoria inglese 

L GHIUSSI E FIGLIO 
avverto la rispettabile clientela di Città 
e Provincia d'aver aumentalo il nu­
mero degli operai cosi da poter sod­
disfare in brevissimo tempo e con la 
massima cura qualsiasi commissione. 

Avverte inoltra d'aver ricevuto le 
novità _dalla__stagione._ 

Premiata Offelleria e Bnttiglierfa 

GIROLAMO BAllBARO - UDINE 
via Paolo Canclcnl N. 1 

La spetlabila clientela è avvertita ohe ti-ovasi sempre pronte le or­
mai tanto apprezzate 

SPECIALITÀ FOCACOIE 
FRESCHE TUTTI I OIORNI 

Si assumono apedizioni anche per l'Estero. 
Uova Pasquali di cioccolata decorate — (jonfetture finissime ~ 

Cioccolate estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
lusso — Bomboniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso - carto­
naggio 

Servizi speciali per Hozzoi Battesimi, Soirée 

CHI S O F F R E 

allo stoinaco, "ili stiticliezza, iiiaDcaDza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 
Prendendone tm mezzo bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna Vappetito ed il massimo 
benessere. L'acqtta naturale "FOUTE PALMA,, <! 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terasione. 

Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chtaramento acqua 
" PALMA,, propriotario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 



IL PAESE 

tAlii 
Ua Farina Lattea Nsatlà preparata 6 basa di buon latte dolio alpi svlijaro 

coatituisoa il miglior alimento pel bambini; supplisca l'insufRoisnza dal latta materna 
e facilita io svezzamento. 

È raccomandata da tutti 1 madioi parche ci dà l'alimento più sostanzioso o 
completo la cui preparazione non richiede ohe un po' d'acqua. 

ysndlla annua riil 
pradilll Hulu ss nilUsnl di italoK. 

Clu>.vaarRl -«•r Contamo glornallars 1̂ 
itut dello tipi ptù m imoDD iiti-i 

ISAP01E BAmWl 
THIOHFA - S'IMPOKK 

Froduiione 9 mila pezzi al giorno 
' Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
iFa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per hamhini. -?• Provato 

I non si può far a meno di usarlo sempì e. 
Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Ceni 20 
II Hmliriraccmr.iiMlnnoSAPOWIÌ M.IIWJ i»IE»IC!*TO 
! ulI 'Acido I lor lco , a l SMbHmnto «orrosiTO, «1 
j C a t r a m e , a l l o SolCn, a l l ' . i c ld» fenico , ecc. 

[Ditta ACHILLE BANFIÌ Milano^ Fornitrice Case Reali 
©a 

INSUPEKABILE 

AMIDO BANFI 
(Marca GEallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può|3tirare a lucido con facilitil. 

Conserv a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Demandate la Marca Sallo 

AMIDO in PACCTl .'';r.°'4 
(Marca Cigiao) 

suporiore a lutti gli Amidi In pacchi In commercio 
Eiopriotà deU' , » I J « I I U 5 K I A ' ~ Ì T A M * I V A - M i l a n o 

Anouiroii cipifalf 1,.500,000 •mmilo. 

MALATTIE ' NERVOSE ======= 
^ = = EPILESSIA-ISTERISMO 

al Buari'ConB infalllbllmanta colle 

Polver i D. Monti - L. 5 
I uisate In tutto II mondo 

Polveri ricostituenti D / VASQIN 
contro atonia liìello stomacò - gastralgia - inappatenzo 

Farmacia D. MONTIg- Castelfranco-Veneto 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotogi-uiilj ni plntirm tlu aji|iUcnr6 
SII cartoiiuif, sn h'gììcXio ùa ^Isjtjt, per 
pattcoivaz'.oni luaU-ìmoniali, per ncerologie, 
luueiario e jitr briloi\uo liella grumlGZ/.» 
Dilli, 25 iiEr soli coni. 30 o ili Mini, S7 
per noli ceni. (iO. Spellilo il ritratto (olio 
vi salii rimanduto) (iiiilamenlo aJI'importo, 
pifi cent. 10 per la s|Oilix.ioiio alla l'OTO-
OHAFUNAHONALK - Dologiui. 

Ingvandiniènti al platino 
inalterabili fmÌB8Ìmi, ritoccati da veri ar-
liliti : Misura del puro ritratto c'..l. 21 pirr 
aO a II. ".60 - oin. 20 por ,13 a L. 4 -
CUI. 43 per 58 a L. 7. — l'or Jimeiisioiii 
maggìùn prezzi da convsnirai. Si garnntitice 
la perfetta riusoita di iiualunquo ritratto. 
Mamiaro importo più L. 1 pur Bui se iio 
stali alla FOTOOKAFIA NiZlONALE — 
Bologna. 

Cercasi ropctcsontanli per tutta l'Italia, 
ai-liculo di gran vendita ; lauta provviRiene-
Scrivere alla KOTOGEAFIA ìikUOSé.hr. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'esUrparione dei oal'l 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgaana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i Giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

R U F F A 
è quella ohe »ì commette contro il Pobbiioo buono ed 
iogepuo quando credendo d'acqaistare lo vero Maglierie 
Igien:(he Hérion di pura, finissima lana garantita, di 
langblsaima durata, gli vengono vendute delle dannosa 
e sfacciato imitazioni, ode, slanta t& loco composizione 
più di cotone che di lane, ai smerciano a basso prezjo: 
cosi li pubblico credulo ed ingenuo resta mistificato. 
Es'geto adunque BU ogni caso di Maglieria la marca 
di fabbrica G. C Hórion o se credete pivo'geieyi alla 
Direzione, direttamente a Vemz'a ~ Gadeoon, Sun 
Cosmo. 1 

l^iJSi>>»< eii!giiiw»yw»miwiBw 

A N T I C A N I Z I E 
^m A. LONGEQA 

Quanta Impoftaate iireparaaìona, senza eiaoro una Imttira, posaiede la facoltà dì rìdoaare mirabilmaata 
al wppellì g alla ha.cH il pj-imitivo o naturule colore biondo. aa«t«atio. e nero, bollozza e vitalità coma 
noi primi anni della gìovmezMi, Non macchi» la pelle, nò la biancWift; jmpadÌ6oe la oatfiuta del oafioUl 
no f»Yon»ca lo avlluppo, paliace il capo dalla forfora. 

Una «ola »0<«lgliii deU'Antìcmnixìe Longegm basih per otieDare l'affetto deaider&to o garautito. 
L Ai|tìoanÌsi« Longega è la più rapida dulie praparasioni progf««Btve flnoraj,couoaoiute; ò proferìbUe a 
tutte !o altre parche la più efficace e la piò Monomìcst, 

Cliiedoro il colore clis ti duidera t bionda caatagaa,. a nsrit. 
Si Vanda presso l'Aoirainiatraziono del giornale < Il paas» » a lire 3 alla bottiglia di gratide formato e 

Preiso il parucchiar» A. Qarvaautti in Marcatovecchio. 

OQOQOQQOOOQQOQOQQOQQQOQQOQQQQ 
5» SIGNORE 111 I capelli di un colora blando do ra to loao i più bolli perchè quo. O 
%^ sto ridona al TÌBO il fascino delta bellezza, ed a questo scopa rinponde aplQudidàaientd i ^ 
A la mapavlBlloaa r . « , 

A C Q U A ID'ORO 
Q preparato dalla Pram, Profum. A«ITOIIII01.0liBE0*~ S.8«lT8lorc, 4836, VeOMii» O 
Q poiché con ijuMla spocialitii ai di al capoili il pid bello a nalurslo coloro BIONDO ORO . O 

O' * Viene poi spaoialmaule raccomandala a quelle Signore i di cui oapslli biondi tondano S 
ad OBcurara mentre coll'rao della suddetta speoiallti ai i,yìt, il modo di coniorvarli O 

^\ siicipre più aimpatico e ilei co/ore laiontìo or«« ^ 
^ E anche da preterirsi allo altro tutta st Naaionali che Estero, poicliè la più innocua, la j f 
%t^ più di sicuro effetto e la pia a buon mercato, non coatundo che sola tj. 2,50 alla botti- O 
^ glia elegantemente confezionata e con relativa iatru îone. ^ 
0 Effetto alsuplaalmo - Maaalmo liuon marca to A 
Q In Udina presso il giornale «H Paese» od ii parruce. A flervasutti in MarcotowocWo. ^ 

O O Q C 0 2 0 C O C O O O © O O O O O O Q C t 3 i 1 0 0 © S O 

SI ACQUISTANO I. , 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

Procurare m nuovo amlo» al proprio 
giornale, sia cortese cura a desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Mercato 
CAMERA di COI. 
Corso medio dei vt 

del giorno 
Ilendita 3 78 Oto 

» 31i20to 
» 3(5(0 

A2l 
Banca d'Italia . , 
Ferrovia Meridion 

» Mediterr 
Società Veneta. 

OBBLl 
Povrovio Udine P 

» Meridio. 
» ' Mediteli 
> Italiane 

Orfldito commerc, 
CAI 

Fondiaria Banca 

» Istitlta 
» idoB 

CAMBI (i 
Francia (oro). , 
Londra (sterline) 
Oermania (marcii 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubi 
Rumania (lei) , 
Nuova York (del 
Turchia (lira turi 

BaliaHÌii 
R. OSSERVA' 

Qioro 
( » 

Toitpoi atura i o 

„ , • ' " 
Prosdione media 
Bmiililà, relativa 
Acqua caduta go 
Vento dominante 
St&to del cielo; i 

Giorno (1 
Temperatura . . 
Pressione mm. 
Tomperatura mi) 
S.'ttta del oiolo : 
Prassione ; cvùsci 
Direzione vento; 
Leva solo ore ., 
Tromoiit?» oro . 

uALAii l 
COI rept 

Sistema 
llf-go'u con III 

deli'ioch ostro, i; 
colla massima li 
In coovonieoto « 

E' ogtl asa;coi 
liza su! fallo tt 
Torchia hagostoi 

I oltre, per le 
2 one olio ad eii 
ponila s'arresta 
fondo ove BÌ i 
copia I isod ment 
rigolta nili-ia la 
qutntR — in e 
presentasi il ba 

Ir fine — por 
ri; Il è pure o îi 
inuiie a taluni i 
l'altozzii dell'i ( 
c.otomatloamer.t! 

E' (aoilissinio 
gstto a deteriori 

ineMostpì < 
dai a o p i v a l 

PERMANENZA! 
Sono i BiigHo 

secolo ed 
produrre e sosM 
con turacciolo r 
Becco di logmii 
e con questo ti 
al voriiorÈi coni 
calamaio anchi| 

DtìfO?ito prai 
CARTOLEi 

fwlinpiiiHi 

xffisigarta oBcliisiii 
à[ applicaci 

, Jjtile. 
•Î l̂ î Iiìicazioutil 

ottenere lu 
mano conia iieii 
6 a. tutta provai 
la sua trasparenS 
luminosi elle ai;^ 

Il oampionaricl 

Via Morcatovcoiii 

Zoccoli 2 
Italico Plvaf 
Vìa Superiore I 
!<EaOZlO in l i 

Trai«<| 
da Udine 

f. fS. 8. T. M 
HXO 8.43 ! 0 | 
11.15 11.35 131 
14.40 15,U0 
18,00 18,20 191 

1 di III-, 


